
 

DOMENICA 18 GENNAIO 2026 

II dopo l’EPIFANIA 
 

… Per non perderci le tante Epifanie di Gesù! 
 

 

“COME UN LADRO” 
 

di Adrien Candiard 
 

 
 

“Gli insegnamenti del libro dell’Apocalisse sulla felicità fanno 
capolino nel mezzo di grandiose descrizioni di scontri escatologici 
fra il bene e il male. E’ in quel contesto che Gesù lancia un appello 
ben più personale, come a ricordarci che quelle battaglie cosmiche 
ci riguardano perché è dentro di noi che hanno luogo: “Ecco, io 
vengo come un ladro. Felice chi è vigilante e custodisce le sue vesti” 
(Ap 16,15).  
Gesù già nel vangelo amava paragonarsi a un ladro, per ammonirci 
che noi rischiamo troppo spesso di non vederlo quando agisce con 
la discrezione di un topo d’appartamento mentre noi ci lasciamo 
impressionare dagli eventi spettacolari del mondo.  

Eppure lo sapevamo che la sua presenza non è di quelle che si 
fanno notare: essa esige tutta la nostra vigilanza, poiché va 

cercata nella nostra vita più quotidiana, più banale, là dove è 

possibile vivere atti concreti di amore.  
Noi crediamo che ci si debba vestire bene solo per le grandi 
occasioni, ma Gesù avverte: le grandi occasioni, quelle che 

meritano che vengano indossati gli abiti più belli della 

domenica, sono quelle che si presentano nella fedeltà 
quotidiana, in una carità paziente che non fa rumore, ma che 

fa del bene. 



 

UDIENZA GENERALE 
Papa Leone 

Mercoledì, 14 gennaio 
2026 

 
 

 

Catechesi. I Documenti del Concilio Vaticano II. Costituzione 
dogmatica Dei Verbum.  

1. Dio parla agli uomini come ad amici 
 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno e benvenuti! 
Abbiamo avviato il ciclo di catechesi sul Concilio Vaticano II. Oggi 
iniziamo ad approfondire la Costituzione dogmatica Dei 
Verbum sulla divina Rivelazione. Si tratta di uno dei documenti 
più belli e più importanti dell’assise conciliare e, per introdurci, 
può esserci d’aiuto richiamare le parole di Gesù: «Non vi chiamo 

più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; 
ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal 

Padre mio l’ho fatto conoscere a voi» (Gv 15,15). Questo è un 

punto fondamentale della fede cristiana, che la Dei Verbum ci 
ricorda: Gesù Cristo trasforma radicalmente il rapporto 
dell’uomo con Dio, d’ora innanzi sarà una relazione di 

amicizia. Perciò, l’unica condizione della nuova alleanza è 

l’amore. 

Sant’Agostino, nel commentare questo passaggio del Quarto 
Vangelo, insiste sulla prospettiva della grazia, che sola può 
renderci amici di Dio nel suo Figlio (Commento al Vangelo di 
Giovanni, Omelia 86). Infatti, un antico motto recitava: “Amicitia 
aut pares invenit, aut facit”, “l’amicizia o nasce tra pari, o rende 

tali”. Noi non siamo uguali a Dio, ma Dio stesso ci rende simili 
a Lui nel suo Figlio. 

Per questo, come possiamo vedere in tutta la Scrittura, 
nell’Alleanza c’è un primo momento di distanza, in quanto il patto 
tra Dio e l’uomo rimane sempre asimmetrico: Dio è Dio e noi siamo 
creature; ma, con la venuta del Figlio nella carne umana, 
l’Alleanza si apre al suo fine ultimo: in Gesù, Dio ci rende figli e ci 
chiama a diventare simili a Lui nella nostra pur fragile umanità. 
La nostra somiglianza con Dio, allora, non si raggiunge attraverso  
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la trasgressione e il peccato, come suggerisce il serpente a Eva 
(cfr Gen 3,5), ma nella relazione con il Figlio fattosi uomo. 
Le parole del Signore Gesù che abbiamo ricordato – “vi ho chiamato 
amici” – sono riprese proprio nella Costituzione Dei Verbum, che 
afferma: «Con questa Rivelazione, infatti, Dio invisibile 
(cfr Col 1,15; 1Tm 1,17) nel suo grande amore parla agli uomini come 

ad amici (cfr Es 33,11; Gv 15,14-15) e si intrattiene con essi 
(cfr Bar 3,38), per invitarli e ammetterli alla comunione con sé» (n. 2). Il 
Dio della Genesi già si intratteneva con i progenitori, dialogando con 
loro (cfr Dei Verbum, 3); e quando con il peccato questo dialogo si 
interrompe, il Creatore non smette di cercare l’incontro con le sue 
creature e di stabilire di volta in volta un’alleanza con loro. Nella 
Rivelazione cristiana, quando cioè Dio per venire a cercarci si fa 
carne nel suo Figlio, il dialogo che si era interrotto viene 
ripristinato in maniera definitiva: l’Alleanza è nuova ed eterna, 
niente ci può separare dal suo amore. La Rivelazione di Dio, 
dunque, ha il carattere dialogico dell’amicizia e, come accade 
nell’esperienza dell’amicizia umana, non sopporta il mutismo, ma 
si alimenta dello scambio di parole vere. 
La Costituzione Dei Verbum ci ricorda anche questo: Dio ci parla. È 
importante cogliere la differenza tra la parola e la chiacchiera: 
quest’ultima si ferma alla superficie e non realizza una comunione 
fra le persone, mentre nelle relazioni autentiche, la parola non 
serve solo a scambiarsi informazioni e notizie, ma a rivelare chi 
siamo. La parola possiede una dimensione rivelativa che crea una 
relazione con l’altro. Così, parlando a noi, Dio ci rivela sé stesso 
come Alleato che ci invita all’amicizia con Lui. 
In tale prospettiva, la prima attitudine da coltivare è l’ascolto, perché 
la Parola divina possa penetrare nelle nostre menti e nei nostri cuori; 
allo stesso tempo, siamo chiamati a parlare con Dio, non per 
comunicargli ciò che Egli già conosce, ma per rivelare noi a noi stessi. 
Di qui la necessità della preghiera, nella quale siamo chiamati a vivere 
e a coltivare l’amicizia con il Signore. Questo si realizza in primo 
luogo nella preghiera liturgica e comunitaria, dove non siamo noi 
a decidere cosa ascoltare della Parola di Dio, ma è Lui stesso a 
parlarci per mezzo della Chiesa; inoltre, si compie nell’orazione 
personale, che avviene nell’interiorità del cuore e della mente. Non 
può mancare, nella giornata e nella settimana del cristiano, il 
tempo dedicato alla preghiera, alla meditazione e alla riflessione. 
Solo quando parliamo con Dio, possiamo anche parlare di Lui. 
La nostra esperienza ci dice che le amicizie possono finire per un 
qualche gesto eclatante di rottura, oppure per una serie di disattenzioni 
quotidiane, che sfaldano il rapporto fino a perderlo. Se Gesù ci chiama 
ad essere amici, cerchiamo di non lasciare inascoltato questo 
appello. Accogliamolo, prendiamoci cura di questa relazione e 
scopriremo che proprio l’amicizia con Dio è la nostra salvezza. 
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Adotta una 
tegola! 

 

Contribuisci a far rinascere il nostro Cineteatro 
Il nostro amato Cineteatro Santa Maria ha bisogno di noi. Dopo anni di 
onorata carriera, il tetto mostra i segni del tempo. Per riportarlo allo 
splendore di un tempo, abbiamo bisogno del tuo aiuto. Adotta una tegola! 

Come puoi fare la differenza? 
Adotta una tegola: Con una piccola donazione, sostituirai una tegola 
danneggiata e diventerai parte integrante della storia del cinema.  
Diffondi la voce: Condividi questa campagna sui tuoi social. Ogni 
condivisione ci aiuta a raggiungere più persone. 
Partecipa agli eventi: Ti invitiamo a partecipare alle serate speciali che 
organizzeremo per ringraziare tutti i donatori. 
 

Perché è importante salvare il Cineteatro Santa Maria? 
Un pezzo di noi: Il Cineteatro è un simbolo della nostra comunità. 
Preservarlo significa custodire un pezzo della nostra storia. 
Un luogo di cultura: Riportando il cinema al suo antico splendore, 
offriremo alla comunità un luogo dove vivere nuove esperienze culturali. 
Un futuro per tutti: Restaurare il Cineteatro significa garantire alle future 
generazioni un luogo dove creare ricordi indimenticabili. 
Unisciti a noi e dai il tuo contributo per far rinascere il cuore pulsante 
della nostra parrocchia e del nostro paese. 

 

* OFFERTA PER “ADOTTARE UNA TEGOLA”: € 50 

…ma, tranquillamente, ciascuno potrà offrire 
quello che può o che desidera. Grazie! 

Costo totale: € 191.600 

I lavori inizieranno a Giugno 2026 
 

Modalità di Pagamento 
Bonifico Bancario: IT08P0623032540000015300706 

 

Resoconto al 1/11 
* N° tegole 4285. Restano da coprire n° tegole 2525 

Offerte raccolte: € 87.670 

 
 



 

 



 
PARROCCHIA S. MARTINO V. BIASSONO 

www.comunitapastoralebms.it 
 

ORARIO DELLE S. MESSE  
 

PRE-FESTIVA – SABATO: * ore 17,30  
FESTIVA -DOMENICA: * ore 8,00 Chiesa di S. Francesco alle Cascine  
* ore 9,00 - * ore 10,15 - * 11,30 - * ore 17,30 
FERIALI da Lunedì al Venerdi: * ore 9,00  * ore 18,30.  
                                  Sabato: * ore 9,00 
 

SEGRETERIA PARROCCHIALE (039 2752502), via Ansperto 1 
email: sanmartinobiassono@gmail.com 

Da Lunedì a Venerdì: dalle 16,00 alle 18,30 
Lunedì – Mercoledì – Sabato: dalle 9,30 alle 11,00. 

 

SEGRETERIA ORATORIO (039 2752302), via Umberto I, 12 
email: oratoriobiassono@gmail.com 

L’ Oratorio è APERTO da LUNEDI’ a DOMENICA:  
dalle 15,30 alle 18,30 

 

ASSOCIAZIONE AMICI DELLE MISSIONI, ex-oratorio femminile, 
Il mercoledì, il giovedì e il sabato: dalle ore 14,30 alle ore 17,00.   

 

PUNTO PANE ex-oratorio femminile, 
Giorno di distribuzione: giovedì dalle ore 10 alle ore 11,30. 

 

BANCO DI SOLIDARIETA’: “MARIO E COSTANZA” (371 4614735) 
ex-oratorio femminile 

il mercoledì e giovedì: dalle ore 17,00 alle ore 19,00 
 

CINE-TEATRO S. MARIA, via Segramora, 15 
email: info@cineteatrobiassono.org 

www.cineteatrobiassono.org 
Tel: 039.232.21.44 (anche WhatsApp) 

 

CENTRO DI ASCOLTO, P.zza S. Francesco.  
email: centroascoltobiassono@gmail.com 

Il Sabato: dalle 15,00 alle 17,00. 
Il Mercoledì: dalle 17,30 alle 19,00. 

Per qualsiasi informazione e/o comunicazione: 
tel. da Lunedì a Venerdì dalle 18,00 alle 19,00 al n°: 3534085246. 

 

LABORATORIO DI ITALIANO PER STRANIERI, P.zza S. Francesco. 
email: centroascoltobiassono@gmail.com 

Il Mercoledì e Giovedì: dalle 10,00 alle 11,30. 
Il Giovedì dalle: 14,45 alle 16,15. 

Per qualsiasi informazione e/o comunicazione: 
tel. da Lunedì a Venerdì dalle 18,00 alle 19,00 al n°: 3534085246. 
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GRAZIE: 
 

* Grazie a tutti coloro che, continuano a donare la loro 
offerta per sostenere le spese ordinarie della Parrocchia 

Segnaliamo l’IBAN della Parrocchia su cui poter fare 

direttamente il versamento: 
IT 08 P 06230 32540 000015300706 

 

AVVISI 
* DOMENICA 25/1: VENDITA FIORI  

A FAVORE DEL MOVIMENTO PER LA VITA. 
 

* DOMENICA 1/2: GIORNATA DEL RINGRAZIAMENTO 
S. MESSA E BENEDIZIONE DEI TRATTORI. 

 

* VENERDI’ 6/2 ore 21: S. MESSA NEL 4° ANNIVERSARIO  
DELLA MORTE DI DON SIMONE. 

 

* GIORNATE EUCARISTICHE (SS. 40 ORE): 

dal 12 al 15 Febbraio 
 

* CELEBRAZIONE dei S. BATTESIMI: 
* DOMENICA 8/2 ore 16 
* DOMENICA 12/4 ore 16 
* DOMENICA 24/5 ore 16 

* DOMENICA 14/6 ore 16 
* DOMENICA 12/7 ore 16  

 

DIOCESI DI MILANO * DECANATO DI LISSONE. 

CONSULTA PER LA DISABILITA’. 
Vorremmo garantire la presenza di una interprete LIS alla S. MESSA 
DOMENICALE delle 10.30 presso la parrocchia S. GIUSEPPE ARTIGIANO 
a Lissone in via E. Fermi 1.  
Questa iniziativa è rivolta a tutte le persone sorde che abitano il decanato 
e anche i decanati vicini. Ecco le date:  
 

22 Marzo 2026; 
19 Aprile 2026;  
 

17 Maggio 2026;  
21 Giugno 2026 
 

 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 2025 
• BATTESIMI: 49 

• PRIME S. COMUNIONI: 64 

• S. CRESIME: 
Ragazzi: 84 

Adulti: 20 

• MATRIMONI: 22 

• FUNERALI: 102 


